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CRONACA DELLA CITTA’ 
De Mita alla Dc lombarda in vista del congresso 
((Mi candido solo se continua il rinnovamento» 

Barriere architettoniche: 
le firme per l’abolizione s 

L ‘inizìatìva è stata presentata presso la sede della Uìldm 
al Monterosso - I motivi della proposta dì legge popolare . La riunione del Comitato regionale a Zingonia - Il saluto del segretario provinciale Morandi e la 

relazione del segretario regionale Tabacci - Vivace dibattito con interventi dei ministri Pandolfi, 
Zamberletti e Granelli e del presidente del gruppo parlamentare Rognoni - Le conclusioni 
del segretario politico: ((La formula del pentapartito proseguirà anche nella prossima legislatura)) 

mitato scientifico della facoltà 
di architettura del Policlinico 
di Milano. 

La nuova legge tende ad es- 
sere molto piu precisa della 
precedente per quanto ri 
da la progettazione di e CT 

ar- 
ifici, 

di mezzi di trasporto, di luoghi 
di lavoro e di ricreazione con 
termini di attuazione piuttosto 
dilazionati nel tempo per veni- 
re incontro alle necessità lo i- 
stiche di questi interventi. B n 
tal modo si cerca pure di sfata- 
re le <<dicerie)> che l’abbatti- 
mento delle barriere sia costo- 
so per chi le attua (si calcola 
solo un aumento di costo di 
circa 1’1% di tutta la pro etta- 
zione). Sono portati fl anc e e- 
sempi di alcuni interventi com- 
piuti in Comuni della provincia 
e in città %che purtroppo non 
sono del tutto funzionali (vedi 
scivoli per le vie del centro, 
vedi locazione dei posti per le 
carrozzelle allo stadio comuna- 
le dove per raggiungerlo è ne- 
cessario superare una quaran- 
tina di gradini). 

Il Comitato provinciale si e 
detto anche disposto ad orga- 
nizzare manifestazioni nell’in- 
tento di sensibilizzare l’opinio- 
ne pubblica al problema, af- 
fiancando alla raccolta firme 
mostre fotografiche, pubblica- 
zioni, divulgazione di filmati e 
manifestazioni podistiche co- 

La proposta di le ge di ini- 
ziativa popolare « rf orme per 
l’abolizione delle barriere ar- 
chitettoniche)) è stata il tema 
dell’incontro svoltosi presso la 
sede della Uildm (Unione ita- 
liana lotta alla distrofia musco- 
lare) condotto da Rocco Artifo- 
ni e Ugo Albrigoni. Il primo 
provvedimento legislativo sul 
problema è stata la legge 118 
del 1971 che prevede interventi 
a favore dei mutilati e invalidi 
civili accompagnata dal rego- 
lamento applicativo emanato , 
attraverso il d.p.r. 384 del 1978. 

lue momenti del convegno della Dc a Zingonia. A sinistra, il ministro Pandolfi durante il suo intervento; a destra, il segretario provinciale Dc 
rllatteo Morandi mentre apre i lavori. Al tavolo della presidenza Enrico De Mita e il segretario regionale Dc Bruno Tabacci. (Foto FLASH) 
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crisi i partiti e che li obbliga 
ad assumere atteggiamenti 
completamente diversi rispet- 
to al passato. 4 prob2ema 
quindi è quello di chiamare a 
raccolta tutti coloro che hanno 
capito di venire da una vecchia 
esperienza e di volerne una 
nuova.. . La relazione che farò 
al congresso sarà più breve di 

dal1 ‘inizio che il segretario de- 
ve essere messo in grado dì far 
parlare tutto il partito allo stes- 
so modo. La unificazione non 4 
omoZogazione, ma costruire un 
riferimento del partito su un 
ragionamento comune, pur de- 
rivante da argomentazioni di- 
versev. De Mita ha poi concluso 
dicendo di non essere 4ra i più 

la di governo. Ma questa, per 
necessità 0 per scelta, sarà la 
formula anche per la prossima 
legislatura. Si tratta quindi di 
operare per rafforzarla e il 
problema dell’alternanza ha 
valore solo al1 ‘interno di questa 
visione complessivam. 

D.G. 

Oggi si e sentita la necessità 
di portare alcune modifiche a 
tale legge che presenta notevo- 
li lacune. Essa infatti non pre- 
vede sanzioni per chi la evade, 
non individua gli organi prepo- 
sti al controllo e alla vigilanza 
e in generale risulta approssi- 
mativa. Per cercare di su 

P 
era- 

re l’attuale situazione, a cune 
associazioni, cooperative e mo- 
vimenti della Lombardia han- 
no elaborato una proposta di 
legge di iniziativa popolare, 
cioè tramite raccolta di firme, 
che non si rivolge solo al pro- 
blema degli handicappati, ma 
di chiunque abbia delle difficol- 
tà motorie (anziani, traumatiz- 
zati, donne gravide). La propo- 
sta è accompagnata da un do- 
cumento tecnico di attuazione 
al quale ha partecipato un co- 

me la ga edizione della Cam- 
miniamo con loro)), nell’intento 
di rendere nota la proposta di 
legge e perseguendo quindi l’o- 
biettivo di cancellare l’impres- 
sione che esistono ancora dei 
cittadini considerati di serie B. 

Paolo Perucchini 

Veglia di preghiera 
al monastero 
di Boccaleone 

Sabato 19 aprile, alle 21,30, 
nella chiesa delle Suore Claris- 
se in via Lunga (Boccaleone), 
ci sarà una veglia di preghiera 
in occasione della Giornata 
mondiale per le vocazioni: un 
momento di sosta e di comunio- 
ne nel Signore e tra i parteci- 
panti, per chiedere al Padrone 
della messe di far scoprire a 
tanti giovani la bellezza di rea- 
lizzarsi in Cristo rispondendo 
alla sua chiamata e per gioire 
sempre più della magnifica av- 
ventura di una vita consacrata 
a Lui. 

, 

Naturalmente i giovani sono 
invitati a titolo speciale, per- 
che (<oggi)) sono i diretti prota- 
gonisti delle scelte di Cristo, 
che anche nel nostro tempo non 
si stanca di (<mandare>) nel 
mondo a portare il lieto annun- 
cio della salvezza. 

Di elevato 1 livello. sia per i 
! temi sia per il prestigio delle 

personalita politiche che li han 
no trattati, la riunione dei diri. 
genti regionali della Democra. 
zia Cristiana svoltasi ieri a Zin 
gonia in vista del XVII congres 
SO nazionale e conclusa dal se. 
gretario politico del partito, Ci 
riaco De Mita. 

Il Comitato regionale della 
Dc, aperto ai comitati provin- 
ciali, alle rappresentanze isti- 
tuzionali, sociali, economiche 
e culturali della Lombardia - 
che precede le assemblee pro- 
vinciali di sabato e domenica 
prossimi e il congresso regio- 
nale del lo-11 maggio a Milano 
- ha anticipato indicazioni si- 

? 
ificative sugli orientamenti 

ella Democrazia Cristiana 
lombarda in vista del Congres- 
so nazionale. Nell’affollatissi- 
ma sala Giove del Grand’Hotel 
forse non tutti hanno scoperta 
le loro carte, ma già alcuni 
leaders hanno pronunciato 
discorsi ricchi di contenuti, sui 
quali si articoleranno poi le 
varie posizioni. Nei vari inter- 
venti non sono emerse diver- 
genze di fondo, mentre in alcu 
ni discorsi (segnatamente 
quelli di Virginio Rognoni e del 
ministro Granelli, presente coi 
colleghi Martinazzoli e Granel 
li e col ministro bergamascc 
dell’Agricoltura, Filippo M 
Pandolfi) sono affiorate valuta. 
zioni tendenti a valorizzare il 
significato del franco dibattitc 
rispetto a ipotetici appiatti, 
menti e unanimismi, che peral 
tro il segretario De Mita he 
senz’altro escluso nel suo ap 
plauditissimo intervento d: 
chiusura, richiamando la ne. 
cessita di dare al partito una 
dirigenza che consenta lo svi 
luppo del rinnovamento. 

1 lavori, presieduti dal Segre. 
tario regionale, Bruno Tabac 
ci, sono stati aperti dal segreta- 
rio provinciale della Dc berga- 
masca, Matteo Morandi. Nel 
sottolineare che il congresso 
nazionale deve rilanciare con 
decisione il dibattito sulla linea 
politica del partito, il dott. Mo- 
randi ha detto tra l’altro che #la 
Dc non può diventare una spe- 
cie di ultima vestale del penta- 
partito strategico, se tutti pen- 
sano e sognano cose nuovew. 
Riferendosi poi al Pci, Mche 
ormai solo la più sciagurata 
faziosit& può considerare non 
inserito nel sistema di riferi- 
mento della sinistra europea, 
espressa da Paesi dì antica e 
radicata tradizione democrati- 

il segretario provinciale 
hr’rilevato che & Dc deve 
saper riprendere la prospettiva 
dì un confronto dì alto profilo 
sui grandi temi di interesse 
nazionaleu. Dopo avere accen- 
nato ad alcuni di questi proble- 
mi, il dott. Morandi ha così 
concluso: Saremo ancora una 
volta un grande partito di o- 
rientamento e dì magistero de- 
mocratico se ritroveremo il gu- 
sto intenso del coraggio e delle 
grandi competizioni ideali. Al- 
l’amico De Mita l’augurio di 
essere il segretario di un gran- 
de partito democratico e popo- 
lare e non il grande e solitario 

segretario di una Dc applaudito 
da chi ha mal compreso e sop. 
portato con malcelato fastidio 
il lungo servizio di guida del 
Paese che il nostro partito ha 
svotto~. 

Bruno Tabacci - la cui rela- 
zione e stata più volte richia- 
mata nel corso del dibattito - 
ha esordito dicendo che la Dc 
lombarda vuole un Congresso 
in cui la vitalità del partito non 
si misura dal grado di rissosita 
interna, #ma dalla capacità di 
prospettare una piattaforma 
politica adeguata per il Paese*. 
Cinque gli obiettivi che il parti- 
to pone al Congresso naziona- 
le: rafforzare la solidarietà 
possibile tra la Dc e i partiti 
dell’area laico-socialista ; im- 
pegnarsi per il governo iù effi- 
cace, al fine di guidare e gran- P 
di trasformazioni in atto nel 
Paese ; rendere più forte e pe- 
netrante il legame del partito 
con la società civile ; converge- 
re sul segretario De Mita, elet- 
to direttamente dal Congresso, 
che rappresenti l’immagine u- 
nificante del partito; creare 
attorno al segretario nazionale 
un nuovo e più omogeneo grup- 
po dirigente. Tabacci ha poi 
concluso dicendo che l’unita 
del partito non può essere for- 
male ma sostanziale e che la 
Dc regionale vuole partecipare 
alla ridefinizione degli assetti 
dirigenti senza subire la <<politi- 
ca degli equilibri>> dei gruppi 
interni. 

Molto vivace ed approfondito 
il dibattito, aperto da Roberto 
Mazzetta, che ha indicato tre 
principali obiettivi da definire: 
quello economico-sociale (non 
c’è inconciliabilità tra efficien- 
za e solidarietà), quello inter- 
nazionale (la Dc deve essere il 
partito garante del collega- 
mento con gli Usa, in una linea 
di continuità delle nostre al- 
leanze) e quello istituzionale. 

Il Ministro Zamberletti ha 
ottolineato la esigenza per il 
bartito di recuperare una im- 
nagine, tramite una piattafor- 
na credibile in grado di dare 
lostegno al segretario e al par- 
ito la forza di battersi per una 
tatualità nuova. 

questo problema bisogna usci- 
to 
l- 

re allo scoperto in undibattil 
che possa essere un arricch 
mento per il partito. 

Il sen. Prandini ha offerto 
jiena disponibilità a Tabacci, 
osservando tra l’altro che il 
n-oblema non & quello di fare 
a guerra alle correnti 0 ai 
lapicorrente, che hanno fatto 
rmai il loro tempo. Anche il 
rice segretario nazionale, San- 
Iro Fontana, ha dato pieno ap- 
boggio all’ipotesi di piattafor- 
na congressuale e, in materia 
li politica economica e sociale, 
ia osservato che non è più 
)ossibile limitarsi ad aggiusta- 
nenti di carattere congiuntu- 
*ale. 

Di notevole peso l’intervento 
le1 presidente del gruppo Dc 
Iella Camera, Virginio Rogno- 
ii, che ha richiamato subito la 
esigenza di franchezza nel di- 
battito, importante quanto i ri- 
shiami all’unita. 4iamo troppo 
ontani da antiche battaglie - 
la osservato - per compiacer- 
i dì antiche divisioni*. Secon- 
lo Rognoni, il pentapartito ha 
:ominciato a mostrare la pro- 
lria debolezza dopo il 12 mag- 
,io, allorche le altre forze poli- 
iche si sono inquietate pren- 
lendo atto che la Dc non era 
,ffatto il partito in declino col 
luale si illudevano di avere a 
Nhe fare. Oggi, a suo avviso, 
uesta alleanza è in crisi e non 
onvergenza. Ha aggiunto che 
P presidenza socialista del Go- 
erno non è connessa al princi- 
iio dell’alternanza, ma è sem- 
llicemente connessa alla scon- 
itta elettorale della Dc nel 
983. Oggi questo quadro & mu- 
ato - ha detto Rognoni - e 
mche la Dc deve correre la sua 
wventura, esattamente come 
[li altri partiti corrono la loro. 

Enrico De Mita, fratello del 
egretario nazionale, ha rileva- 
o che le formule non sono 
lerenni e che quindi teorica- 
nente anche l’attuale è modifi- 
#abile. Ha aggiunto però che in 
[enere non si cambia una tera- 
lia, se non ce n’è pronta un’al- 
ra efficace. 
Vittorino Colombo ha analiz- 

ato in termini propositivi i pro 
i contro del pentapartito, af- 

armando da una parte che l’al- 
ranza va mantenuta il piU a 
ungo possibile anche se com- 
Iorta difficolta e sostenendo, 
lall’altra, che comunque su 

Il dott. Ruffini ha lamenta1 
che l’idea di piattaforma aval 
zata da Tabacci non sia stai 
recepita con l’attenzione cl 
merita e ha precisato che 
rinnovamento del partito 1 
perseguito a prescindere dal 
correnti. Garocchio, del Mov 
mento Po olare, ha sottoline( 
to tra l’a tro l’importanza dl P 
problema occupazionale. 

Stimolante la proposta dc 
ministro Pandolfi di basare 
congresso su una <convenzior 
di maggioranza>*, da costruii 
fin da questo momento e attr 
verso i congressi regionali. 
centro e la sinistra dovrebbe1 
convergere, come è sempre aI 
venuto nei <*momenti alti>> dc 
partito e per il Paese. Si tratl 
di lavorare attorno a una nuot 
strategia, che preveda ancI 
una iniziativa nuova della C 
all’interno del pentapartito. 
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Su posizioni affini a 
Rognoni il ministro e 

rane,i 

applauditissimo, che, nell’at 
spicare a sua volta un frane 
dibattito sui problemi sui qua: 
vi sono valutazioni diverse, h 
proposto la revisione della nct 
riosa teoria dell’alternanza~ 
Ha ricordato tra l’altro che 1 
regola . democratica preved 
che i partiti di maggioranz 
relativa es rimano la pres 
denza del onsiglio: ~Posson cp 
esservi delle eccezioni - h 
commentato - ma poi bìsogn 
tornare alla regola di parte9 
zau. 
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L’attesa conclusione è stat 
fatta da De Mita, che ha toccat 
diversi degli argomenti anali: 
zati nella intervista che pubbl 
chiamo in prima pagina. Buon 
parte del discorso del segreti 
rio politico è stato dedicato al1 
strategia congressuale che dc 
ve essere perseguita e ch 
discende direttamente dalle s 
tuazioni sociali e politiche i 
atto. De Mita si e dichiarat 
d’accordo con quanti sostengc 
no la esigenza di un dibattit 
ricco e vivace sui grandi tem 
ma ha anche messo in guardi 
contro il rischio di dare all’e 
sterno una immagine di «SCOI 
trobp che non è propria del part 
to. E a questo punto che 
segretario ha detto di non essi 
re per il momento candidato 2 
congresso. #(La mia candidatz 
ra ci sarà solo se nel parti1 
interverranno fatti tali da CO? 
sentirmi di proseguire il rìnnc 
vamento avviatoN. Ha ricordi 
to che negli ultimi anni la socie 
tà ha subito una trasformazic 

Quindici anni di attività Le Porte... I soci Aido oltre 37 mila 
In un anno sono aumentati di quasi tremila - Lanciata l’idea di un 
Centro di preparazione pre e post operatorio per i trapianti di cuore 

dichiarazione specifica, 1’Aido 
ha espresso 42 proprio incondi- 
zionato favore, giudicandone il 
contenuto decisamente positi- 
vo sul piano umano, civile e 
sociales. 

Sono poi stati illustrati gli 
svilu 
tà, c K 

pi associativi e di attivi- 
e nel 1985 hanno riscon- 

trato degli incrementi; in par- 
ticolare gli iscritti berga- 
maschi sono passati da 34.945 
della fine 1984 a 37.755 del 31 
dicembre scorso, con un au- 
mento di 2.810 nuovi tesserati. 
Gnecchi ha poi ricordato tutte 
le iniziative inserite nel quadro 
delle celebrazioni per il 15O di 
fondazione, dal ciclo di confe- 
renze sugli aspetti scientifici, 
giuridici, morali dei prelievi e 
trapianti (attualmente *in cor- 
SO), alla serata di ala al (<Doni- 
zetti!), alla quale ovrebbe par- cf 
tecipare il tenore Luciano Pa- 
varotti. 

Tra le proposte lanciate per 
mantenere la sezione di Berga- 
mo tra le più attive, particolare 
interesse ha suscitato quella 
del tav. Brumat, che vorrebbe 
istituire un centro di prepara- 
zione pre-post operatorio per i 
trapiantati. 4Io già parlato con 
degli psicologi - ha detto Bru- 
mat - e mi hanno dato la loro 
piena disponibilità, tosi come 
i medici e l’Unit& socìo-sanita- 
ria presieduta dal geom. Car- 
TUTU~ . Alberto Ceresoli 

~L’Aido è una realtà concre- 
ta, viva e palpitante, a stretto 
contatto con il ministero della 
Sanità; non sì ha più l’immagi- 
ne dì 15 anni fa, quando l’Aido 
sembrava un?xssociazione di 
“carbonari” e lavorava quasi 
ii nascosto. Ma dopo 15 anni, 
!‘Aido deve cambiare rotta per 
:ercare di arrivare alla gestio- 
ze manageriale della sua asso- 
ziazione, perche non è più pos- 
sibile vivere sul lavoro del 
gruppo comunale. L’Aido deve 
luindi allargare le vedute, e 
deve allargarle bene. In 15 anni 
ii vita, la sezione provinciale 
li Bergamo è stata osservata 
zttentamente, è stata criticata 
sd è sempre stata la sezione 
guida delle associazioni, per- 
:hé pTOpTi0 a Bergamo è parti- 
to l’impulso per creare un’as- . ..le Scale - 

Via S, Bernardino n, 104 B/C 
BERGAMO - Tel, 0351222369-243682 Allo stand sul Sentierone 

controlli della glicemia 
Afflusso molto superiore alle 

previsioni per tutta la giornata 
di ieri allo stand sistemato dal- 
l’Associazione diabetici berga- 
maschi sotto i portici del Sen- 
tierone in occasione della Gior- 
nata del Diabete, organizzata 
soprattutto per fare in modo 
che anche quelli che non soffro- 
no del male ne prendano con- 
tatto a titolo precauzionale. So- 
lo nella mattinata il pulmino 
predisposto appositamente a- 
veva ospitato non meno di 200 
persone sottopostesi al prelie- 
vo gratuito del sangue per l’e- 
same della glicemia: in due 
minuti gli interessati hanno sa- 
puto così se sono diabetici o 
meno. A disposizione del pub- 
blico sono rimasti dalle 8 alle 
20 medici dell’Uss1 26 e del- 
‘Endocrinologia dell’Ospedale 
ìi Bergamo. Hanno dialogato 
3on tanta gente, dando soprat- 
;utto consigli sull’alimentazio- 
le e sulla dieta da mantenere: 
ii si dovrebbero attenere non 
;olo i malati, ma anche quelli 
:he magari per costituzione op- 
x.rre per ereditarietà sono un 
30’ più 

P 
redisposti. È per e- 

sempio i caso dei soggetti so- 
lrappeso e di chi ama i piaceri 
iella buona tavola. Il fatto & - 
:ome ci hanno garantito i sani- 
,ari - che sono proprio queste 
jersone quelle che meno volen- 
;ieri si sottopongono ai control- 
i: a sottoporsi al prelievo del 
sangue per il controllo della 
glicemia ieri pare siano stati 
soprattutto i magri. 

1 soci dell’Adb sono circa 500 
su 10 mila diabetici nella nostra 
wovincia. L’associazione ha 
comunque avviato da qualche 
,empo iniziative per accresce- 
-e l’informazione della 

f 
ente. 

Per la prima volta si e eciso 
ii fare lo stand ai portici del 
Sentierone ma sicuramente, 
visto il successo dell’esperi- 
mento, la stessa cosa sarà fatta 
a scadenze fisse. 

incontri, con proiezioni) ; <<Ta- 
gore)), giovedì 17 aprile ore 
18,30 (5 incontri) ; <aL. Van Bee- 
thoven>, mercoledì 7 maggio 
ore 20,45 (3 incontri con audi- 
zioni) ; (<La base del rapporto 
educativo)), martedì 6 maggio 
ore 21 (nucleo serale 4 incon- 
tri) ; (<La base del rapporto edu- 
cativo)), giovedì 8 maggio ore 
16,30 (nucleo pomeridiano 4 in- 
centri). 

Il Centro Coscienza-Unione 
per lo sviluppo dei Valori Mo- 
rali, ha lo scopo di coltivare un 
processo culturale permanente 
che aiuti l’uomo moderno a 
conoscersi e realizzarsi nel 
contesto della realta di oggi. 

Per informazioni, rivolgersi 
alla segreteria di Centro 
Coscienza via Masone 3 (tel. 
24.83.68). La segreteria è aper- 
ta dalle 16,30 alle 19,30. 

essendone già in possesso da 
oltre cinque anni - sono tenuti 
alla rispettiva revisione, che 
sono state aperte le relative 
operazioni presso gli uffici po- 
sti in via G. Paglia, 40’ - Berga- 
mo. Gli interessati possono ri- 
volgersi presso quella sede, tel. 
26.83.21, per avere tutte le in- 
formazioni utili anche in ordine 
alla certificazione da presenta- 
re 

Le iniziative 
del aCentro 
Coscienzan 

Il Centro Coscienza>) di Ber- 
gamo ha promosso cinque cicli 
di conversazioni sui seguenti 
temi : «Dominatori del proprio 
destino: Vincent Van Gogh),, 
mercoledì 16 aprile ore 18,30 (5 

CANE 
SMARRITO 

Mycia competente a chi 
ritroverà o darà notizie di 
uno Yorkshire di circa 5 
anni, colore nero-marrone 
che si 1! allontanato dal ne- 
gozio di via Fantoni 32, Ber- 
gamo, il 10 aprile. Il cane 
soffre di eczemi 

P 
er lo 

stress. Si prega di te efona- 
re al 514.234 oppure 242.956. 

IL TEMPO , 

Aria fredda 
9 gradi la massima 
Ancora una 

giornata fredda 
ieri 12 aprile. Il 
cielo & rimasto 
coperto per tut- 
to il giorno; nel 
pomeriggio e 
caduta anche la 
pioggia. La 
temperatura 
massima & sta- 
ta di 9,2 gradi, 
mentre la mini- 
ma era di 5,4. La pressione atmosferica di ieri alle 12 
segnava, a livello di Bergamo 973,l millibar, a livello del 
mare 1.002,l. Grado di umidità relativa : massima del 94% 
alle ore 8; minima del 75% alle ore 14. 

In montagna (sui 1.100 metri) ancora una spruzzata di 
neve. La temperatura minima è scesa a meno uno, mentre 
la massima si e fermata a più due. 
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Le previsioni - 
Per l’abilitazione 

Tempo previsto per oggi : su tutte le regioni nuvoloso 
o molto nuvoloso con pio 
sui rilievi al di sopra d 

ge e temporali sparsi. Nevicate 
ei 1600 metri. Nel corso della 

giornata schiarite anche ampie sulle zone Nord-occiden- 
tali. Temperatura : stazionaria. 

(1 dati della temperatura e della pressione atmosferica 
sono forniti per la città dal Servizio Meteorologico del- 
l’Aeronautica Militare di Orio al Serio). 

all’uso 
di gas tossici 

Il presidente dell’Uss1 n. 29 
di Bergamo informa coloro che 
intendessero ottenere la paten- 
te di abilitazione all’uso dei gas 
tossici, oppure coloro che - 
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